
Caro Francesco, 

Mi permetto di darle del Tu perché la sento vicino, come fosse un mio conoscente. Varcata 

oramai la soglia dei 18 anni sento la necessità di mettere per iscritto le mie sensazione sul 

futuro, i miei desideri su questo argomento e condividere tutto ciò con lei, che rappresenta, 

nonostante la mia lontananza dalla fede, un punto fermo nel presente con uno sguardo serio 

e sincero sul futuro. Spero in un futuro senza guerra, senza invidia, senza opportunismo. 

Forse un mondo utopico ma un mondo nel quale tutto funzionerebbe al massimo. Desidero 

un mondo nel quale non esistano gli sfruttamenti beceri degli animali, che fanno tutto senza 

chiedere niente, spero nella sincera redenzione interiore dell'uomo, che possa comprendere 

i suoi errori per dare una vera speranza al futuro che ci aspetta. 

Caro Francesco, le chiedo di ascoltare le mie parole e fare di tutto per far sì che ciò possa 

accadere. 

Grazie 


